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Oggetto: Avviso Pubblico per la Manifestazione di interesse per la partecipazione ai lavori della 

“Giuria di qualità” per la valutazione delle idee progettuali nell’ambito dell’avviso pubblico 

“Impresa formativa: incentivi per la creazione di impresa a favore dei destinatari dell’iniziativa 

Torno subito” (DD n. G14639 del 25/10/2019) - Attuazione del POR FSE Programmazione 2014-

2020 Asse I – Occupazione - Priorità di investimento 8 ii) - Obiettivo specifico 8.1. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, 

RICERCA E LAVORO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli interventi 

 

VISTI 

 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6/09/2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo 

III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 4 febbraio 2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro; 

- la Determinazione Dirigenziale G04173 del 5 aprile 2019 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo 

Studio (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro);  

- la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;  

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre,  

 il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea; 

 il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 (c.d. OMNIBUS) del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 

(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 

223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/20128; 

 il Regolamento (UE – EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014 – 2020; 

 il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 
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 il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra 

il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca;  

 il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

agli aiuti “de minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de 

minimis”); 

 il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 

e 108 del trattato pubblicato nella GUUE L 187 del 26.6.2014 (nel seguito “Reg. 651”); 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2018/276 della Commissione del 23 febbraio 2018 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto riguarda la 

determinazione dei target intermedi e dei target finali per gli indicatori di output nel quadro 

di riferimento dell'efficacia dell'attuazione per i Fondi strutturali e di investimento europei; 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2019/255 della Commissione del 13 febbraio 2019 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei 

programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 

informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2018/277 della Commissione del 23 febbraio 2018 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda i modelli per le 

relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, nonché i modelli per la 

relazione sullo stato dei lavori e le relazioni di controllo annuali e che rettifica tale 

regolamento per quanto riguarda il modello per la relazione di attuazione relativa 

all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e per la relazione di 

controllo annuale 

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 

recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio per quanto riguarda la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di 

audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di 

esecuzione dell'analisi costi-benefici; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/256 della Commissione del 13 febbraio 2019 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda le modifiche dei 

modelli per la presentazione delle informazioni relative a un grande progetto, per il piano 

d'azione comune, per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore 

della crescita e dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione territoriale europea e che 

rettifica tale regolamento per quanto riguarda i dati ai fini della revisione dell'efficacia e il 

quadro di riferimento dell'efficacia 

 Deliberazione della Giunta Regionale N. 479 del 17 luglio 2014, con la quale sono adottate 

le proposte di Programmi Operativi Regionali: Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR), Fondo sociale europeo (FSE) e Programma di sviluppo rurale – Fondo europeo per 
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lo sviluppo rurale (PSR FEASR) 2014-2020; 

 Deliberazione della Giunta Regionale N. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale sono 

designate l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del FESR e 

l’Autorità di Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 Decisione di Esecuzione (UE) C(2014) 8021 Final della Commissione, del 29 ottobre 2014, 

che approva determinati elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

 Decisione di Esecuzione C(2014) 9799 Final della Commissione, del 12 dicembre 2014, che 

approva determinati elementi programma operativo “Regione Lazio Programma Operativo 

Fondo Sociale Europeo 2014-2020” (POR Lazio DSE 2014-2020) per il sostegno del Fondo 

sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione” per la Regione Lazio in Italia CCI 2014IT05SFOP005; 

 Deliberazione della Giunta Regionale N. 55 DEL 17 febbraio 2015, recante <<Presa d’atto 

del Programma Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005 - 

Programmazione 2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita 

e dell’occupazione”>>; 

 Decisione di Esecuzione (2018) 7307 Final della Commissione, del 29 ottobre 2018, che 

modifica la decisione di esecuzione n. C(2014)9799 final; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 83 del 13 marzo 2015, che istituisce il Comitato di 

Sorveglianza del POR Lazio FSE 2014-2020; 

 Metodologia e i Criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza 

nella riunione del 27 maggio 2015; 

 Determinazione Dirigenziale N. G05336 del 30 aprile 2015, recante “Strategia regionale di 

sviluppo della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Approvazione del 

Piano di attuazione della governance del processo partenariale”; 

 Determinazione Dirigenziale N. G05903 del 15 maggio 2015, recante “POR Lazio FSE 

2014-2020 - Recepimento e approvazione del logo del Programma Operativo Regionale del 

Fondo Sociale Europeo – Programmazione 2014-2020 e del manuale di immagine 

coordinata”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale N. 252 del 26 maggio 2015, recante “Adozione della 

Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla 

programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE”; 

 Determinazione Dirigenziale N. G10446 del 3 settembre 2015, recante “Approvazione del 

logo Lazio Europa e delle Linee Guida per i beneficiari del FSE, Annullamento e 

sostituzione del Manuale di stile approvato con Determinazione Dirigenziale n. G05903 del 

15 maggio 2015”; 

 Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo 

Lazio Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione 

della nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 <<Approvazione del 

Documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e 

per l'Autorità di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-

2020, Ob. “Investimenti per la crescita e l'occupazione”>>; 

 Determinazione Dirigenziale N. G10814 del 28 luglio 2017, recante modifica del documento 

<<Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per 

l'Autorità di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, 

Ob. “Investimenti per la crescita e l'occupazione” approvato con deliberazione di Giunta 

Regionale n. 410 del 18 luglio 2017>>; 

 Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017, recante Approvazione del 

documento “Manuale delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di 

controllo - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 
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per la crescita e l'occupazione”; 

 Determinazione Dirigenziale 16 ottobre 2018, n. G13018 Modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per 

l'Autorità di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, 

Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G10814 del 28/07/2017; 

 Determinazione Dirigenziale 16 ottobre 2018, n. G13043 Modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo - Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvati con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017; 

 Determinazione Dirigenziale N. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva 

Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate 

con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

 D.P.R. 5 febbraio 2018, N. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 

periodo di programmazione 2014/2020”; 

 L. n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa 

in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

 la circolare INPS 29/03/2016, n. 57 “Esonero contributivo per le nuove assunzioni con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato effettuate nel corso dell’anno 2016 ai sensi 

dell’art. 1, commi 178 e seguenti, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208. Istruzioni 

contabili. Variazioni al piano dei conti.” (nel seguito “Circolare INPS n. 57/2016”); 

 Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) recante disposizioni a tutela delle persone e di altri 

soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.lgs n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

 la Direttiva del Presidente della Giunta Regionale n. R00004 del 07/08/2013 inerente 

l’istituzione della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o 

aggiuntive)”, aggiornata e integrata dalla Direttiva del Presidente della Giunta Regionale 

R00002 dell’8/04/2015; 

 la Deliberazione del Consiglio regionale 21 dicembre 2013, n. 14 (Documento di economia 

e finanza regionale 2014-2016), approvata nel dicembre 2013 in coerenza con la mozione n. 

31 del Consiglio Regionale del Lazio del novembre 2013 recante “Iniziative relative ai 

Fondi Strutturali Europei per i periodi di programmazione 2007-2013 e 2014-2020; 

 la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state 

approvate le “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo 

sviluppo 2014-2020”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 269 del 1 giugno 2012 recante modalità e termini 

per la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati dalla Regione, con o senza il 

concorso nazionale e/o comunitario; 

 

VISTI altresì 
 

- il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive 

modifiche; 

- la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: "Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione"; 
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- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento Regionale di 

contabilità"; 

- la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di Stabilità Regionale 2020”; 

- la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 29 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2020-2022”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 dicembre 2019, n. 1004 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 27 dicembre 2019, n. 1005 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 68 del 25/02/2020 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle 

strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 

27 dicembre 2019, n. 29 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 

2017, n. 26; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2020 n. 13 concernente “Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2020-

2022, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26. Approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

- la Circolare del Segretario Generale della Giunta Regionale prot. 176291 del 27/02/2020 e le 

altre eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni relative alla 

gestione del bilancio regionale 2020-2022; 

 

CONSIDERATO quanto disposto dall’Avviso Pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G14639 del 25/10/2019 avente per oggetto: Approvazione Avviso pubblico 

“IMPRESA FORMATIVA - Incentivi per la creazione d’impresa a favore dei destinatari 

dell’iniziativa Torno Subito” –– Attuazione del Programma Operativo della Regione Lazio Fondo 

Sociale Europeo Programmazione 2014-2020 Asse I – Occupazione - Priorità di investimento 8 ii) - 

Obiettivo specifico 8.1 Azione Cardine 42 Impegno di € 2.000.000,00 - (Codice creditore 3805); 

 

VISTO l’esito dell’evento pubblico svoltosi in data 31/01/2020, che ha consentito di ricevere 162 

domande di contributo, di cui 139 ammesse alla valutazione dell’idea progettuale e che saranno 

assegnate ai membri della Giuria di qualità seguendo un criterio di coerenza/pertinenza con il 

profilo specialistico posseduto;  

 

TENUTO CONTO che l’Avviso Pubblico all’art. 10.1 prevede la nomina di una “Giuria di 

Qualità” e la Direzione Istruzione Formazione Ricerca e Lavoro, nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità, intende procedere alla costituzione di una 

Giuria di qualità - per la valutazione delle idee progettuali pervenute nell’ambito del predetto 

Avviso - da individuare tra candidature che saranno fatte pervenire nei tempi e nei modi previsti 

dall’Avviso Pubblico allegato alla presente Determinazione Dirigenziale;  

 

DATO ATTO che per la corresponsione di quanto dovuto ai componenti della Giuria di Qualità 

sono stanziate risorse pari a € 14.000,00 a carico dell’Asse I - Occupazione - Priorità di 

investimento 8 ii) - Obiettivo specifico 8.1 e le risorse graveranno sulle disponibilità di bilancio 

dell’esercizio finanziario 2020, e saranno impegnate con successiva Determinazione Dirigenziale; 
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RITENUTO di individuare quale responsabile unico del procedimento il dott. Paolo Giuntarelli 

dirigente dell’Area “Predisposizione degli interventi” della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

1. di approvare l’Avviso Pubblico “Manifestazione di interesse per la partecipazione ai lavori 

della “Giuria di qualità” per la valutazione delle idee progettuali nell’ambito dell’avviso 

pubblico “Impresa formativa: incentivi per la creazione di impresa a favore dei destinatari 

dell’iniziativa Torno subito”, comprensivo dei relativi allegati, che costituiscono parti integranti 

e sostanziali della presente Determinazione Dirigenziale; 

2. di stabilire che le risorse pari a € 14.000,00 graveranno sulle disponibilità di bilancio 

dell’esercizio finanziario 2020, a carico dell’Asse I - Occupazione - Priorità di investimento 8 

ii) - Obiettivo specifico 8.1 e saranno impegnate con successiva Determinazione Dirigenziale; 

3. di individuare quale responsabile unico del procedimento il dott. Paolo Giuntarelli dirigente 

dell’Area “Predisposizione degli interventi” della Direzione Regionale Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro. 

 

Di pubblicare la presente Determinazione Dirigenziale, comprensiva dell’allegato, sul B.U.R.L, sul 

sito internet della Regione Lazio all’indirizzo http://www.regione.lazio.it// e sul portale 

http://www.lazioeuropa.it/. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

   La Direttrice 

                                            Avv. Elisabetta LONGO 
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Regione Lazio PO FSE 2014-2020 

Avviso pubblico “IMPRESA FORMATIVA: Incentivi per la creazione d’impresa a favore dei destinatari dell’iniziativa Torno 

Subito” 

Asse I - Occupazione - Priorità di investimento 8 ii) - Obiettivo specifico 8.1 

Azione Cardine 42 

 
 

1

 

 

 

 

REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola e Diritto allo Studio 

universitario, Politiche per la ricostruzione 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro 

Attuazione del Programma Operativo della Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 

Programmazione 2014-2020 

Asse I - Occupazione - Priorità di investimento 8.ii) - Obiettivo specifico 8.1 

Azione Cardine 42 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avviso Pubblico  

Manifestazione di interesse per la partecipazione ai lavori della “Giuria di qualità” 

per la valutazione delle idee progettuali nell’ambito dell’avviso pubblico “Impresa 

formativa: incentivi per la creazione di impresa a favore dei destinatari dell’iniziativa 

Torno subito” (DD n. G14639 del 25/10/2019). POR FSE Lazio 2014-2020 Asse I – 

Occupazione - Priorità di investimento 8 ii) - Obiettivo specifico 8.1. 
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Regione Lazio PO FSE 2014-2020 

Avviso pubblico “IMPRESA FORMATIVA: Incentivi per la creazione d’impresa a favore dei destinatari dell’iniziativa Torno 

Subito” 

Asse I - Occupazione - Priorità di investimento 8 ii) - Obiettivo specifico 8.1 

Azione Cardine 42 

 
 

2

1. Contesto da cui scaturisce la manifestazione di interessi 

 

Attraverso l’Avviso pubblico “Impresa formativa: incentivi per la creazione di impresa a 

favore dei destinatari dell’iniziativa Torno subito”, la Regione Lazio ha lanciato nei mesi 

scorsi una iniziativa che intende porsi come modello di innovazione delle modalità di 

incentivazione della creazione di impresa da parte di target definiti di popolazione 

giovanile, da coinvolgere attraverso processi di accompagnamento mirati e specificamente 

calibrati, tenuto conto delle fasi di maggiore fragilità che connotano la scelta di 

intraprendere una attività autoimprenditoriale, strutturando un sistema di presidio 

qualificato in più fasi. 

 

Tale sistema viene applicato, in prima istanza, nella concessione di incentivi, a fondo 

perduto, a sostegno della creazione di nuove imprese nella Regione Lazio costituite dai 

destinatari che hanno partecipato all’Iniziativa “Torno Subito” e che, al termine del 

percorso, non hanno ottenuto un inserimento lavorativo presso le imprese ospitanti nella 

seconda fase progettuale o lo hanno ottenuto ma sono attualmente disoccupati. La 

strategia regionale è quella di operare verso la valorizzazione più ampia degli 

apprendimenti acquisiti nell’ambito di Torno Subito, considerando questa esperienza tra le 

più efficaci per garantire effetti occupazionali significativi, tenendo comunque conto delle 

difficoltà che le imprese ancora scontano, per effetto della globalizzazione e della crisi dei 

modelli economici e settoriali tradizionali, ma con rafforzato interesse – per contrastare gli 

effetti della diffusione del Covid19 su una esperienza fortemente incentrata sui processi di 

scambio transnazionale e interregionale. 

La sperimentazione avviata con l’iniziativa dovrà portare alla costruzione di un “modello” 

replicabile sul territorio regionale, anche con riferimento ad altri target di destinatari, 

diretto a rafforzare l’occupabilità attraverso un percorso di accompagnamento finalizzato 

all’acquisizione di competenze necessarie per dare avvio al progetto d’impresa e alla 

successiva gestione dell’attività imprenditoriale. In tal senso, la Regione Lazio intende porre 

a servizio di questa Iniziativa, la strumentazione realizzata per agevolare i processi di 

partecipazione dei singoli destinatari all’accesso al Fondo Sociale Europeo, ottimizzando gli 

investimenti di sistema effettuati nel tempo sui progetti “portanti” (quali: Porta Futuro, 

Torno subito, Riesco, ecc.), garantendo così un più forte presidio del perseguimento degli 

obiettivi strategici assegnati al POR 2014-2020, in particolare per ciò che riguarda le 

politiche giovanili.   
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Dettagli sull’articolazione e sullo stadio dell’Iniziativa  

Al fine di rendere più chiaro il ruolo demandato alla “Giuria di qualità”, si riporta la sintesi 

dell’impalcatura progettuale e, di conseguenza, dell’Avviso pubblico con la concessione 

degli incentivi, che è suddivisa in quattro fasi procedurali (Fase A, B, C e D):  

1) Fase A: Percorso di accompagnamento all’accesso all’iniziativa 

2) Fase B: Accesso e selezione delle idee progettuali 

3) Fase C: Definizione del Business Plan presentazione della domanda di contributo;  

4) Fase D: Avvio di impresa e acquisizione del finanziamento.  

La fase A si è conclusa il 31 gennaio, con la realizzazione di un evento pubblico, articolato 

sulle seguenti iniziative: 

• Plenaria iniziale in sala conferenze con Assessore Di Berardino, Presidente DiSCo, 

Direzione Formazione, testimonianza 1 ragazzo/a Torno Subito interessati a 

cimentarsi con la misura “Impresa Formativa” e illustrazione della giornata (09.30-

10.15) 

• Desk per incontro ragazzi/e Torno Subito ed imprese al fine di valutare opportunità 

“Impresa Formativa” (apertura desk 10.15) 

• speech di aziende (in Sala Conferenze) di auto presentazione, (propria mission, 

eventuali vacancies, interesse per iniziativa) (inizio 10.30, max 15 minuti per azienda; 

max numero 20 aziende). 

 

L’evento ha sortito risultati particolarmente positivi e ha consentito di ricevere 162 

domande di contributo, di cui 139 ammesse alla valutazione dell’idea progettuale e che 

saranno assegnate ai membri della Giuria di qualità seguendo un criterio di 

coerenza/pertinenza con il profilo specialistico posseduto.  

 

Pertanto, con gli esiti delle attività svolte dalla Giuria di qualità, la Fase 2 viene completata 

e le idee selezionate potranno accedere al successivo step di progettazione di fattibilità 

vera a propria, la cui valutazione sarò affidata a una nuova commissione con competenze 

in materie di progettazione/analisi business plan, in linea con l’impianto definito dell’avviso 

pubblico in oggetto. 
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2. Oggetto della manifestazione di interessi 

 

La Direzione Istruzione Formazione Ricerca e Lavoro, nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità, intende procedere alla 

costituzione di una Giuria di qualità - per la valutazione delle idee progettuali pervenute 

nell’ambito del predetto Avviso - da individuare tra candidature che saranno fatte 

pervenire nei tempi e nei modi previsti dal presente avviso dimostrando il possesso dei 

requisiti richiesti e di seguito riportati. 

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente alla ricezione di candidature da parte di 

esperti tematici coerenti con gli ambiti/settori espressi dai candidati all’iniziativa, così da 

favorire la partecipazione di un numero adeguato di soggetti potenzialmente interessati a 

far parte della Giuria di qualità per la valutazione delle idee progettuali di cui sopra. 

 

 

3) Procedura di funzionamento e compiti della Giuria di qualità  

 

La procedura prevede che il Presidente della Giuria, individuato del Dirigente pro tempore 

Dott. Paolo Giuntarelli, convochi gli esperti selezionati, con il fine di condividere l’approccio 

metodologico della valutazione. 

 

L’attività, data tipologia di apporto richiesto, limitata alla valutazione della sola idea 

progettuale, dovrà essere svolta da ciascun membro della giuria di qualità nell’arco 

massimo di 5 giornate lavorative, anche non consecutive e comunque al massimo in 15 

giorni a far data dalla convocazione della prima seduta di valutazione da parte del 

Presidente, che si potrò svolgere anche in modalità “remota”,  

La Giuria dovrà valutare le idee progettuali pervenute sulla base di una verifica della 

presenza/assenza di criteri di valutazione che attengono ad elementi di attrattività della 

proposta: 

- Originalità dell’idea per i suoi obiettivi; 

- Attenzione all’impatto sociale; 

- Coerenza con le finalità della programmazione FSE; 

- Valore aggiunto degli elementi di contatto e continuità con la propria esperienza Torno 

Subito. 
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3) Requisiti soggettivi per la presentazione della manifestazione di interesse 

 

La Giuria sarà composta da n. 5-7 membri, garantendo nella misura di almeno il 50% le 

pari opportunità di genere. 

I candidati, per il tramite della procedura di cui alla presente manifestazione di interessi, 

saranno individuati tra docenti universitari e delle scuole superiori, giornalisti esperti in 

innovazione privata e pubblica, manager o quadri di imprese che operano negli ambiti 

della Smart Specialisation Strategy e/o Green economy (Agroalimentare, Eco-industriale, 

Industria creativa e culturale, Industria della salute, Manifatturiero avanzato, Mobilità 

sostenibile, Aerospazio, ecc.). 

 

I requisiti che saranno utilizzati per le procedure di selezione sono; 

• esperienza almeno decennale sulla tematica di specializzazione, maturata attraverso 

sia titoli sia attività professionali descritte nel CV; 

• immediata disponibilità e rispetto dei termini temporali per l’esecuzione dell’attività 

valutativa, a svolgere l’incarico, specificata nella manifestazione di interesse. 

 

Accertati i requisiti formali suindicati, il numero dei membri della Giuria di qualità sarà 

dimensionato in funzione delle domande pervenute e ammesse, ovvero, fino al limite di 7 

esperti questi saranno chiamati tutti a far parte della Giuria. In caso di superamento di tale 

numero, si procederà ad un sorteggio, tenuto conto dei necessari principi di trasparenza e 

imparzialità.  
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4) Termine e modalità di ricezione delle manifestazioni di interesse 

 

La manifestazione dovrà essere inviata all’indirizzo mail: 

predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it con oggetto “Impresa formativa: Torno subito 

– candidatura Giuria di qualità” e dovrà pervenire entro le ore 17:00 del 20/07/2020. 

La manifestazione di interesse dovrà essere formulata secondo il modello Allegato 1 e 

allegando un curriculum vitae. 

Per lo svolgimento delle attività di competenza, al singolo membro della Giuria di qualità è 

riconosciuto un compenso giornaliero pari a 400,00 euro, oltre Iva (se dovuta) e non sono 

previsti rimborsi spese. 

 

Il trattamento dei dati inviati dai soggetti interessati si svolgerà per finalità esclusivamente 

connesse alla procedura di selezione della giuria, conformemente alle diposizioni 

contenute nel Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) recante disposizioni a tutela delle 

persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, 

come modificato dal D.Lgs n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”. 

 

Il presente Avviso sarà pubblicizzato sul sito internet della Regione Lazio 

http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/ nella sezione Bandi e avvisi, sul portale 

http://www.lazioeuropa.it/. 

 

Responsabile del procedimento è il Dott. Paolo Giuntarelli. 
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Regione Lazio 

Direzione  Regionale Istruzione, Formazione, Ricerca 

e Lavoro 

Via R. Raimondi Garibaldi, 7 

00145 Roma 

PEC: predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it  

 

Oggetto: Manifestazione di interesse per la partecipazione alla giuria di qualità per la 

valutazione delle idee progettuali nell’ambito dell’avviso pubblico “impresa 

formativa: incentivi per la creazione di impresa a favore dei destinatari dell’iniziativa 

torno subito (DD n. G14639 del 25/10/2019) - POR FSE Lazio 2014-2020. 

 

Il/la sottoscritto/a ____________  (Nome e Cognome),  nato/a a ____________ (Comune e Provincia di 

nascita), il ______, residente a ____________ (Comune, Provincia e indirizzo completo di residenza), 

codice fiscale ____________,  

 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, preso atto dei requisiti 

soggettivi di  partecipazione stabiliti nell’avviso di cui all’oggetto 

 

MANIFESTA 

 

l’interesse a partecipare alla Giuria di qualità per la valutazione delle idee progettuali nell’ambito 

dell’avviso pubblico “impresa formativa: incentivi per la creazione di impresa a favore dei 

destinatari dell’iniziativa torno subito (DD n. G14639 del 25/10/2019) - POR FSE Lazio 2014-2020 

 

 

e a questo effetto 

DICHIARA 

 

� che il soggetto proponente è in possesso dei requisiti soggetti previsti nel suindicato 

avviso; 

� di accettare che ogni comunicazione relativa alla procedura di cui trattasi venga 

validamente inviata al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (della cui 

operatività il dichiarante assume ogni rischio): ___________________; 

� di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) 

recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati 

personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs n. 101/2018, recante “Codice in 

materia di protezione dei dati personali, che i dati personali raccolti nel presente modulo e 

nella documentazione allegata saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 

resa. 
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Breve nota contenente la motivazione sulla candidatura: 

 

 

 

 

Si allega: 

- copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità;  

- CV 

 

 

Data __/__/____ 

         firma per esteso 
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